
Gruppi di Acquisto Solidale 
 
E’ bene specificare da subito che la promozione di stili di vita sani, la 
prevenzione dei disturbi alimentari, l’inserimento sociale e la prevenzione 
dell’emarginazione delle persone con fragilità, lo sviluppo di idonee forme di 
residenzialità per persone bisognose di assistenza sono tutti obiettivi perseguiti 
dal progetto che Provincia di Milano e Asl di Rho hanno sottoscritto più di anno fa. 
 
1. Alimentazione e consumo critico 
Il nostro impegno si concentrerà nella valorizzazione della produzione agricola 
locale. Questo fine è raggiungibile inserendo nelle scuole, negli uffici pubblici e 
negli ospedali i menù a km zero; ma anche favorendo occasioni di vendita diretta 
dal produttore al consumatore (in altri comuni limitrofi il progetto è già realtà 
grazie al pieno coinvolgimento di Coldiretti); dando risalto ai prodotti della nostra 
terra nelle fiere e nei mercati; installando sul nostro territorio erogatori di acqua 
(gratuita, se ne parla al punto 4) e latte fresco.  
Fondamentale sarà poi la forte opposizione a nuovi insediamenti di GDO, 
posizione da sempre sostenuta dalla Lega. Esemplare il nostro rifiuto a votare 
l’AdP ex Alfa nell’ottobre 2010.  
 
2. Governo del territorio 
La difesa del verde rimasto e il contrasto ad ogni tentativo di cementificazione 
del territorio sono perno dell’azione di qualsiasi amministratore leghista. Basta 
con le politiche urbanistiche dissennate, spesso basate su indici di crescita 
demografica non veritieri, che oltre a deturpare il paesaggio portano ad un 
aumento della popolazione in quartieri che non hanno un adeguato numero di 
servizi (asili, scuole, farmacie, commercio, ecc…). E’ indispensabile dunque 
basare il governo del territorio su indici di crescita demografica realistici: 
eventuali nuove esigenze abitative saranno soddisfatte attraverso il recupero 
degli edifici esistenti, dei sottotetti e dei centri storici. 
 
3. Solidarietà/diritti 
Il mondo dell’associazionismo gioca un ruolo chiave all’interno della società 
moderna. Per questo va sostenuto e promosso costantemente. Il sostegno non 
deve però essere solo economico, ma anche logistico; la promozione non deve 
limitarsi ad un’attività informativa di stampo classico nelle scuole ma deve 
concretizzarsi anche con eventi ad hoc. E soprattutto con il coinvolgimento delle 
associazioni nell’implementazione delle politiche sociali.  
In fatto di fragilità, agiremo prevenendo e non curando. Un’attenzione 
particolare va riservata alla prevenzione dei fenomeni di emarginazione sociale 
per persone con disabilità e anziani. Indispensabile è la mappatura e il successivo 
abbattimento delle barriere architettoniche (spesso causa di emarginazione 
sociale); inoltre per i soggetti con fragilità favoriremo l’assistenza a domicilio 
oppure in forme di housing socio-sanitaria finalizzate a garantire percorsi di 
autonomia abitativa.  
Massimo sarà poi il sostegno al processo di integrazione nella nostra società per 
quelle persone, regolari e con il permesso di soggiorno, che si mostrano disposte 



ad inserirsi nel rispetto delle nostre leggi e delle nostre tradizioni. Questo senza 
dimenticare che sempre più spesso i nuovi poveri sono proprio persone nate e 
cresciute sul nostro territorio: i papà separati, per i quali la Provincia di Milano ha 
attivato un progetto di accoglienza e reinserimento sociale presso il Collegio dei 
Padri Oblati, ne sono un esempio. 
 
4. Ambiente: risorse e sostenibilità 
In aggiunta alla difesa, e – perché no? – all’ampliamento di spazi verdi, di cui 
abbiamo già parlato in merito al Governo del Territorio, risulta indispensabile 
favorire stili di vita rispettosi dell’ambiente in cui viviamo. Stili di vita che 
prevedano, per esempio, l’uso della bicicletta per trasferimenti di lieve entità e 
dei mezzi pubblici per i pendolari (a tal proposito, ricordiamoci dell’impegno 
della Lega Nord per ripristinare la fermata di Rho Centro nel tragitto del passante 
ferroviario). Stili di vita che possono prevedere forme di consumo alternativo: in 
tal senso funzionerebbe la “casa dell’acqua”, erogatore gratuito di acqua 
potabile (anche frizzante) che rappresenterebbe una valida alternativa 
all’acquisto dell’acqua in bottiglia e dunque un deterrente alla produzione di 
rifiuti in plastica. 


